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Nelle scene iniziali dell’Attimo fuggente, 
un professore, rimbrottando la calca degli allievi 
lungo le scale, fra l’ironico e l’affettuoso, sbotta: 
«Orrenda falange di pubescenti!»
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Credeteci: ci sentiamo un po’ così! Forse non proprio 
un’«Orrenda falange di pubescenti!»
… ma non è stato facile riuscire a venire qui,
due anni e mezzo dopo le nostre compagne:
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Alcune si sono diplomate …, 
una sarà negli Stati Uniti fino a luglio …, 
ma tutte … semplicemente … a fare altro, 
e … felicemente (?) … nelle classi
o nei corsi corrispondenti alla loro età.
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Avrebbero potuto essere qui con noi 
anche tre altre ragazze (una diplomata e 
due di quinta), ma lavoro, 
impegni di famiglia 
e un lutto si sono 
messi di traverso.
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Oggi, siamo qui in otto, di seconda, cioè di 15 anni.
Ci accompagnano il referente di progetto e una 
diplomata ancora impegnata in attività del nostro 
“Matilde di Canossa”
di Reggio E.
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Insomma avremmo voluto rendere visibile 
la continuità dell’impegno del nostro liceo 
sui temi dell’educazione a una cultura di pace.
Speriamo di aver trovato anche in noi le risorse 
per trasmettervi questa continuità.
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Ma, consapevoli dei nostri limiti, vi chiediamo subito 
di starci vicino, certo per questo quarto d’ora del 
nostro intervento, certo per la durata del seminario, 
ma di più: ogni giorno, da qui alla PerugiAssisi … e 
oltre … appunto … nella “marcia di tutti i giorni”.
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Come figli, come bambini 
e adolescenti ci hanno, da 
sempre, omologati a Edipo 
… più recentemente a Narciso 
… e finalmente ci dicono 
che siamo nelle condizioni 
di Telemaco, 
con la 
casa 
invasa 
dai Proci. 
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Ma quale pace possiamo allora augurarci 
sia “con il tuo spirito”? 
Quale “salam / shalom”
possiamo invocare 
“sopra di voi”?
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Oggi possiamo offrire solo un mucchiettino di idee 
– come vedete – ben confuse e stropicciate. 
Vi chiediamo di aiutarci a individuare 
e – se ce 
ne sono! –
a sviluppare 
quelle 
per cui 
può valere 
la pena 
impegnarsi.
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La nostra richiesta è in continuità con quanto
le nostre compagne più grandi domandavano già
al seminario del 2011, al Meeting e alla Marcia
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Come le nostre compagne,
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Quindi: stessa scuola 

2010-11



15

… esperienze in continuità …
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Ma certo qualcosa è … molto … cambiato
e forse anche noi, dentro, siamo già diverse da loro: 
nel 2011, alla poesia di Eleonora 
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seguiva subito un invito alla gioia di amare,
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e alla speranza.
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Oggi dobbiamo e vogliamo partire dal dubbio
che abbiamo raccolto dalle nostre compagne
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«o forse, noi giovani 
riusciamo a vedere il nostro 
avvenire denso di difficoltà»

«Bene e male formano il 
nostro carattere, la nostra 
persona, creano dentro di 

noi un equilibrio necessario 
e fondamentale.»

«Essere felici della propria 
persona e di riuscire a 
realizzarsi.»
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Gli spunti delle nostre 
compagne forse hanno 
radici profonde nel lavoro 
che il “Canossa” propone, 
sviluppando certamente 
la propria natura di liceo 
delle scienze umane.



26



27

Da questi nostri bigliettini, ci siamo 
ispirati per attuare alcune attività…



… e tanti altri, 
dei 100 
“foglietti”, 
meriterebbero    
almeno 
un’occhiata.
Ma abbiamo
trovato uno che
sintetizza gli aspetti
principali che ci 
interessano.
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… discutendo dei pregiudizi…
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… degli squilibri…
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... e dell’integrazione
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“La pace non è un sogno: 
può diventare realtà, ma 
per custodirla bisogna 

esser capaci di sognare.”

Nelson 
Mandela



La domanda del papa ci è sembrata anche un po’ una 
sfida, nella quale abbiamo cercato di coinvolgere tutte 
le classi partecipanti a questa iniziativa
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Come le nostre compagne, due
anni fa, siamo consapevoli di essere 
circondati da un ambiente positivo
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… ma, se ci guardiamo intorno, siamo 
anche qui.
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L'autore analizza e descrive otto fenomeni sociali ("processi di
 disumanizzazione") che Lorenz interpreta come segni di un conflitto 

tra la natura biologica dell'uomo e le pratiche sociali imposte dal 
modello "pseudo-democratico" vigente negli ultimi due secoli:

1.
 
La sovrappopolazione della Terra

2.
 
La devastazione dell‘

 
habitat

 
umano

3. L'accelerazione di tutte le dinamiche sociali a causa 
della competizione fra uomini
4. Il bisogno di soddisfazione immediata di tutte le 
esigenze, primarie o secondarie che siano
5. Il deterioramento genetico causato dalla scomparsa 
della

 
selezioni naturali

6. La graduale scomparsa di antiche
 
tradizioni

 
culturali

7. L'indottrinamento favorito dal perfezionamento dei 
mezzi di comunicazione
8. La corsa agli armamenti nucleari
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Piero Angela, nel suo ultimo libro, descrive come si possa osservare 
la vita dell'uomo nell'ottica del sistema premi-punizioni. 
Sembrerebbe ovvio dire che chiunque cerca di ottenere cose 
piacevoli e di evitare quelle spiacevoli, ma come spiega Angela la 
ricerca di premi e l'allontanamento delle punizioni penetrano la nostra vita in maniera profonda, e la condizionano in ogni suo aspetto.
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Gli esempi forniti nella 
prima parte del libro, 
dedicata al comportamento 
individuale, sono molteplici 
e spesso sorprendenti. 
L'individuo viene poi 
inserito nella vita collettiva 
che è a sua volta impostata 
su premi e punizioni.



sistema 
premi - 

punizioni

societàspecie

individuo
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Da quest’ultima lettura possiamo collegarci alla Triade di 
Morin.
Nella quale vengono ripresi i concetti del vero, del bello e del bene per l’individuo, per la specie, per la società.



“La felicità e la pace del 
cuore nascono dalla 

coscienza di fare ciò che 
riteniamo giusto e 

doveroso, non dal fare ciò 
che gli altri dicono e fanno.”

Gandhi
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“La pace non può regnare tra gli 
uomini se prima non regna in 

ciascuno di noi ”

Karol Wojtyla
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Per concludere, pensiamo di dover fare prima una 
nostra analisi interiore, per poterci capire fino in 

fondo. Infatti, se siamo estranei a noi stessi, 
come possiamo amare e accettare un’altra persona 
e di conseguenza applicare il concetto di PACE? Se 

non siamo leali e sinceri verso noi stessi e non 
accettiamo i nostri limiti, come possiamo 

pretendere che gli altri lo facciano? 



Dobbiamo capire che non siamo infallibili, prima o poi 
sbaglieremo; prima o poi non manterremo i nostri buoni 

propositi per la pace, ma l’importante non è sbagliare … è il non arrendersi … è il non smettere di sperare che un giorno 
non ci soffermeremo sulle cattiverie, ma andremo oltre le 

apparenze, scopriremo l’altro e la sua bellezza. Se 
impariamo, infatti, a vedere colui che ci sta davanti come un 

dono, come una parte fondamentale del puzzle chiamato 
“pianeta terra”, potremo forse raggiungere quel tanto 

ambito desiderio di pace. Ma questo non può iniziare solo da 
noi ragazze, deve essere condiviso … perché la pace e la 
gioia vanno condivise, se vogliamo farle diventare stili di 

vita.



Cerchiamo, quindi, di prenderci per mano e continuare 
insieme ad affrontare le difficoltà e le ingiustizie 
della vita! Cerchiamo di rappresentare uniti quella 

piccola differenza che se, alimentata può arrivare a 
lontani confini, può far riflettere molte persone, può 

farle cambiare. Ricordiamoci che siamo qui per un 
motivo, per continuare a vivere e a donare la vita… e 

la vita non è uno scherzo!
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